
Andrei 
Condilo 

il ragazzo 
morto 

dopo aver 
chiesto 

auto 
invano 

A Prìmavalle e San Basilio 
Due giovani tossici 
uccisi a coltellate 
Regolamento di conti? 
• I Due cklitti a |xxhe ore 

uno dall'.litro duo omicidi i ori 

l.i stessa emonia tecnica e in 

circostanze analoghe due vii 

timo giovanissime et on prete 

denti noli ambiente dei tossii, i 

ptu o meno occasionali li pn 

ino (N Andrea Contili» dit iati 

nove anni stiva uscendo dal 

casermone di l*nmavalle dove 

abita la sua raga//.i ( na e on 

siieta visita fino a mezzanotte 

prima di tornare a casa Un 

t olici lo gli ha squarciato l.i 40 

la proprio davanti al portone di 

lei L'n altro tolpo vibrato al 

petto un terzo ali addome 11 

ragazzo ha ibridato suonato 

campanelli, chiesto aiuto ai 

passanti Sono accorsi in molti 

dai palazzi intorno hanno 

chiamato [ambulanza Ma il 

radazzo ò morto dissaldato 

prima dell arrivo dei soccorsi 

Il sul selt iato m mezzo a Uitt.1 

quella gente e (lavanti alla t a 

v i di le: in via Vincenzo !n 

mavsini Nessun sciano di resi 

stenz.a sul corpo il in tasca .in 

cora il portafoglio con 1 soldi 

Un delitto assurdo -ail quale 

per il momento 1 carabinieri 

non hanno ali una tortezza 

pur privilegiando I indagine 

nel mondo della droga An 

drea ( ontillo non .ÌVÌ^VA proc e 

di nti Solo una volti gli aveva 

no trovato addosso un toct hot-

t ) di haschisc li roba da poto 

. d uso |>ersonak Aveva trova-

I i lavoro 111 un bar nella zona 

di vui Gregorio VII Vivev i in 

un appartami rito di vi.i Adami 

< l'rmiavaiio uni il p.idre infi r 

1 nere e la m idre casalinga 

Anche se da qu ilt he tempo 

sempre piti sptsso andava a 

t ormire nella t.isa della sua 

r igei/za non multodistanteda 

quella rlei suoi 

II secondo omit itilo e quello 

i 1 I uigi Orcgi JO anni utetso 

a coltellate sotto la sua abi'u 

zinne in via Giovami. Palombi 

ni a San Hastlio L i polizia ai 

corsa sul j. ostri j h.t trovalo 

morto colpite da due colteli 1 

ti il cuore Era steso ,1 pochi 

metri dal portoni di casa Gli 

inquirt liti non 1 se ludono pos 

s 1 trattarasidi un lossitodipen 

ile ute anche perche ,ivvvt\ 

qualche precedente per picco­

li traffici di stupefa* enti 

«Non possiamo credere 
che Giovanni abbia ucciso 
i propri genitori 
Era un gran lavoratore» 

Tra la gente della frazione 
dei Terzi, dove abitavano 
Paolo Rozzi e Filomena Terra 
Lo sfogo dei parenti 

«Quella famiglia era unita 
La tranquilla Cerveteri scossa dall'omicidio 

» 

La gente di Cerveteri e ancora scossa dopo l'ucci­
sione di Paolo Rozzi e Filomena Terra Nella citta­
dina etnisca e nella fra/ione dei Ter/ i c'ò incredu­
lità dopo l'arresto per omicidio premeditato di 
Giovanni Rozzi - figlio delle vittime e del tossi­
codipendente Filippo Meli, «lina famiglia affiata­
ta» dicono gli amici «Ma forse Giovanni era entra 
to in un giro più grande di lui» 

SILVIO SERANGELI 

• i CI RVniKI -Non possta 

mo 1 roderti Giovanni era un 

bravo ragazzo timido e gran 

lavoratore f ilippo era ridotto 

iid una larva malato e incapa 

ce di iniziative- Nella piazza di 

Cerveteri nelle campagne dei 

«Terzi» la genie che conosceva 

bene i due giovani indiziati di 

omicidio cs increduli» Non sa 

spiegarsi I esecuzione preme 

ditata con freddezza e portata 

a termine spietatamente saba 

lo notte Tre colpi alla mica e 

ti volto Paolo Ho7/\ e la mo­

glie Filomena Terra sono stati 

ucc ISI nel sonno UIM vita Iran 

quilla Li loro un nstoranle -

«da Giovannino» - sempre a( 

follato di clienti ani lu impor 

tanti «Brave persone - dicono 

nel bar delle frazione-I terzi»-

St sono fatte da niente Sono 

riuscita a creare il ristorante 

nel cavile dell'Unte Maremma 

Mai una lite Tutti uniti a gestire 

1 attiviti» Case coloni* ho co 

striate ai tempi delle bonifiche 

del dopoguerra campi di gra 

no i allevamenti di mucche da 

latte quali hi ovile Persone 

schivi di pi* he parole ai -'ler 

zi» «Il padre Paolo non ha fatto 

mainare m n niente il figlio 

(ìiovanni Da tri anni gli aveva 

aperto la pizzeria \lui lui 1 he 

portava 1 rifornimenti control 

lava tutto I contadini e he if 

loltano il bar non riescono ad 

immaginare 1 motivi che han 

no spinte» ali esci uzione di sa 

bato notte -[orse controllava 

un pò troppo il fig''o» due 

qualcuno M t e d Ideilo definì 

re Paolo Ko/zi il proprietario 

del ristoranti ionie un padie 

padrone anche se in questa 

stessa (razione in un podi io 

vii ino alla 1 as.» di 1 Rozzi il 

primo ottobri era venuta alti 

luce la '«tori.» eh mia ragazzi 

foggila da una famiglia pritnnr 

cale e autoritaria Mirell 1 la 

Valle * ra siala portata in salve» 

i\<\ Luigi t-i Mola consiglieri* 

1 omiina'e di hadispoli del l'ds 

ihe l'aveva stiappat.i da una 

vita di soprusi l n atto umani 

lano 1! suo per evitate un 1 vita 

(I interno alla ragazz.i t ostro! 

la ali obbedienza dal padri e 

dallo zio dm pastori dei "'1 or 

Ai" >\l un altra situazione - di 

ce Li e issiera del bar Ine a sa 

Rozzi non e 1 ran<> liti 1 sisleva 

solo il problema del figlio Lui a 

gravenu nte bandii appaio 

Difficile parlare uni 1 parenti 

delle v iti ititi Soltanto \\\u\ tu 

gina di diov inni Cristina ' l i r 

r.i si sfoga -Si.imo persone 

normali e Giovanni era un ra 

gaz-zo come quelli della sua 

et.» Il padri gli ,WVW,Ì aperto 

tre anni la la pizzeria «Ci ^ [i« 

L attivila melava molto bene e 

C'iiovanniera impi guaioli"! la 

voro tutto il giorno» Ani he gli 

amici di Cerveli ri mordano 

(iiovaimi tomi un ragazzo li 

mulo e Iranquillo «Stav 1 in 

pizzeria dall' 7 1 mi //A del 

maltino fino ille Iddi sera Ali 

( he *-ubato e and ilo via poco 

dopo le 10« \ pattare sono al 

nini rag i/ziihost innobevor 

do bif t hiere di bi \\v o noli 1 

-fra.se IH Ita» i he confina 1 on la 

pizzeria Hi \ lì di p.idre gli 

tv èva comprato iinaOpi 1 C ili 

Ina da più di ì() milioni Non 

t erano mettivi di disc ordiu- di 

cono1 ragazzi e tu conosceva 

nei molto Iute uni lu 1 il ppo 

Mi I: -['ra ridotto proprio male 

soffriva ih una malattia ai poi 

memi Si era distnlossn ito m 

una comunità terape litica in 

Spugna tua ! abuso della dro 

ga io aveva ridotto ud mi '11 

La pizzeria di Giovanni Rozzi 

si elio Quali he volta beveva 

un |wi tropjK) And iva in giro 

in motorino Sabate) sera ev 

usii'o d-»lla frase.IH Ma poco 

elopo le 10 diser 1 Ktotnpa 

guaio dalla madri* * he lavora 

proprio nella pizze ria ili (lio 

vanni Kozzi» Porgliamii ideila 

fraschetta sembra iui|>ossibile 

t he il Meli abbia potuto spara 

re I orse e stato ini astrato dal 

la Rozzi d-i pizzeria ha v m 

pT* avuto un gran movimento 

ili gente - dicono alia vitina 

stazione di servizio della IP ~ 

f orse Giovanni e entrate» in un 

gire» piti grande di lui ha subite» 

qualche ricatto I orse aveva 

assoluto bisogno dei soldi del­

l'eredità» 

Marc'Aurelio 

Verdi in piazza 
per il ritorno 
della statua 
• i II suo s( ggto 1 .< mpre 
vuoto ( he fine li > t ilio il Mar 
1 Aurelio' I Verdi a \ tannino la 
telebre statua equi stri- il u 11 
tre» di Ila piazz 1 di 1 e ampido 
glio Sostengono e he uiulu 1 
anni di attesa soim troppi e 
1 he I ( ffige bronzea de'l impt 
raion romano d< ve finalmen­
te tornare 1 ninni in I eqmli 
brio ari Iute Monito d« Il » pjaz 
zu mu helangiolesi t liisoin 
ma t he si decida una buona 
volt.» se colio* are sul pioeKta' 
lo I originale restauralo o un t 
1 opia I lo si esegu 1 entro il 

L i st itua di I M in \un lui 
troneggia sul tolle capitolino 
dal lr>iS Ni!! ,-.1 pi rovi nix ri 
mossa dal pie disiali*» il ( 1 litri*' 
dell.t pavimentazK'ii .1 stella 
pei essi re restaurata l'osto 
dell unprt sa un nuli ìrdo fi 
nai.ziato al 1b pi 1 e culo dal 
Comune e il re -.lo dallo spon 
sor la Ras I lavori di n slamo 
finirono nove anni dopo ne I 
'MI qu indo la stalli \ fu neon 
s< guata in peimpa magna al 
( ampidoglio I utto e 10 non e 
s'atu pero stiffii tenie 1 ridona 
re 1 1 vista del M ire Aurelio .11 
romani e .11 (nnsli 111 istituita 
un apposita 1 ommisstone tei 
me a per studiare I • rie olio*, a 
zione del mollumi lite» equi 
sin nel suo sito originano Pi 
verse le soluzioni possibi'i dal 
I originale proti Ho dalle iiiteiu 
pi rie da una vi ni» i 'rosp 1 
renio alle 1 opti OIVI rs* 1 
sei onda del pn >ci dinu liti » 
usato e lasc uno (K 1 qu ili pero 
presenta pesanti contro udii a 
ziom II 1 alto |M)trebbi .ispoi 
tare la doratura n adu 1 il si 
su ma fotogrammi tri» o si sa 
rebbi* rivi 'alo poi o udì guato 
I .1 i oiumtssjoui nnpie go un 
.inno poi si espn ssi t.ivoie 
volmelito al ritorno eli I Mar 
1 Aurelio rest uiralo ' \.«rdi 
non vogliono eutr ire nel meri 
to della dee isione su 11 ipia o 
originale in 1 e hi* dono la fine 
di quella 1 he di funse olio Mina 
sii rile potermi a» e * »n un n» 
[M'Ho .il ministro dei IMMI 1 ultu 
r.ili Alberto Ronc hev e una in 
terrogaztoui i1 snidai o 

Acqua Traversa 

Polemiche 
sulla densità 
dell'intera zona 
M Sono JSOO gh ibusivt 

Melili zona dell Acqua T ra 

versa I*. qi'osto il numero di 

( oloroche ]\T< bt>ero trasfor 

malo superattici e locali adi 

biti a semzi in abitazioni e 

studi I » sostiene il Coni tato 

liei I itolan delle < onc'\sMOin 

edilizie a via Cortina d Ani 

pozzo the ha presentato 

una de mine la in risposta al 

lo .ice usi leiI Associazione 

Cortina Verde 

Set ondo il Con liti ito tra gli 

abusivi ci sarebbero il e ons, 

ghoro e in ose nzionale verde 

t risiano kustermann I av 

viw ito dell Assot lazione 

Colina Verel* Kube*no K101 

mone e Piero Angela 

Il ( oniifa'o si e mosso in 

seguito al bkxe o dei lavori 

(provvedimento regionale) 

di ali uni odific 1 m lostnizio 

ne nonostante fossero stali 

ottenute le licenze edilizio I' 

stato presentato un esposto 

an ih i < ontro I assessori <o 

inumile ali urbanistica f\ ir 

me lo Molili.in e he si e limita 

to a proporre una variante 

del Piano Regolatore invece 

di dirimerò le t ontroversio 

amministrative urbanisti* he 

tramile un piano partii ola 

n ggiato della zona 11 Conti 

tato molte m dubbio U indi 

e azioni del f oinuiie t onfei 

mali il ili AsseK. razione Cor 

tm i botilo 1 he fauno .un 

nioiitari a JM>00 unita la 

densità della zona e ontro 1 

IJOi'O abitanti nlov iti da re 

1 etili ci iisiiiK'iiti Solo in ba 

st a questa reale entità \Ui 

morii a set ondo il Cernutalo 

e e oiiiop.bile un 1 razionalo 

bomftt .1 urbani'.tic a con 111 

terveun sutle stnitture fngna 

111 SUL'II v ,,K hi di racco!' 1 

delle acquo Sarebbero pre 

ti stuose sempre secondo u 

Conni ito lo posizioni del 

I <\SSIK i.izioni Cortina Ver 

de 1 fu protesta lime amoiite 

pi n ho non vuole ridotta 1 1 

vista dei propri torrazzi 

SUCCEDE L 
A La Cometa «Ladies' night», gradevole commedia con Rosa Fumetto 

Spogliarsi, per civetteria 
ROSSELLA BATTISTI 

IMI Al di la dello qualità di 

uno spettatolo o della bravura 

dei suoi interpreti esiste una 

variabile difficile I\A calcolare 

|x'r ottenere un bel successo 

e|uella famosa e ongiuntura 

astrale favorevole 1 ho 111 termi 

ni sptu ioli si traduce in «spe1 

tacolo giusto al momento giù 

sto- Lat/u** nt^ttl ne » un 

esempio perfetto tanto 1 vero 

1 he> prodotta dalla e ooper ih 

va «La Bilanciti» per la stagioni 

teatrale» del lìelh la commedia 

ha avuto tallio sin 1 e sso ÌIA es 

sere rie hiamat 1 in e artellone l t 

breve distanza dal teatro I .1 

( orneta (con repliche fino al 

10 gennaio) i perquaiilosu] 

1 11 arta il e ast e la trama potts 

s* ro indurre quale he perplessi 

•a dopo averla vista non si 

pile1» non insi ri re qui sta coni 

media fra le- produzioni più di 

vertenti della stagione 

Noti 10I0 [tue anti di*ll 1 s'o 

ria e la dee istorie di quattro r.i 

gazzi di abbandonai* gli ozi 

(squattrinati ) da bar del sab 1 

ti» sera por una carriera di lus 

so come spogliare II isti Una 

dei isioui tormentata dalla 

quale un quinto amie o si dis 

SIK 1.1 brutalmente ma al lem 

pò su sso act attivan'o 1 omo 1,1 

mola de I p iradiso terrestre I 

ti mp si sa - sono quelli che 

sono ih rei 1 SMOIIO e .1 lavori 

tomi sotto m'i rmieri destina 

'o a tr.iffn -ÌTV 1 on padi III 1 va 

si d 1 notti o e omo nubiani fu 

no 1 di gran lunga più attrai 11 

ti 1 1 sibirsi su un p iLoscetili o 

ìitorniuto eia un 1 folla di r 1 

g izz< lami In In di nudi m.t 

se tuli Sogni proibiti di uomini 

oggetto e he oggi (1 qui entra 

m gioì o la congiunlur 1 favore 

voli di Ila mentalità - o-n nte) 

st ne "ammissibili» e qunieli 1 

qu litro daneli > un e ili 10 ai re 

sidni di m.u hisriio si 1 om e 

efouo ali 1 e ivetten 1 dello spo 

gì irsi Per fortuna fra 1 loro 

ti il itivi in i - ini ra «' il p ileo 

se uno sul quale dovranno 

esibirsi e e (tienila, ex spoglia 

rell'sta e proprietaria del loca 

le che insegnerà loro 1 tmcehi 

e 1 vezzi del mestiere sforbt 

e nitido via goffaggine e volga 

nta 

Ld e Clonila ovvero Kosa 

[ umetto il jollvdiquestaioni' 

media il porno magicoattorno 

al quali ruotano le vii onde 

prima comiche 0 poi luccicali 

ti dei protagonisti K lei vera 

gatta (\,i pali ose chico 1 gio 

strare il doppio tempo di / / . ' 

e/'os V/g/;/ a voltare - tome fa 

robbe un abile inimbfrr - la 

1 aria vini onte del gioco f* sul 

rciH'rsc inaspettato della ioni 

me di.i la t i già ili Roberto Ma 

ra fari te <.L\ fi UH O alle* miti e ed 

f- uno st oppietturo brillante di 

battute e di 1 ambi di stona a 

effetto sorpresa Kivelando 11 

bravura trascinante* ili (.irlo 

Conversi lit>ora di tracimare 

doppi sensi ed esilaranti stot 

cale in vesti di loiii l i it lori «al 

femminile • de'lto spogliarello 

Ugualmente sorprendenti ma 

per mejvenzo stomi he, sono 

Una scena da -Ladies mqht» soito il "Pinocchio» del Teatro delle Briciole 

vii alili tre piotac'ouisti Alberlo 

Ale inalino Angelo Sonno r 

Brune» Vi ni irosi, e ho erano 

si mbra'i un no rodati nei ree 1 

tabu Più 111 sordina Giorgio 

Podo .11 quale manca 1 e (fello 

sorpresa dovendo svolgere 1! 

ruolo di mai hot mise rvatoro 

Per la stia morbida trasgres 

sivit.i le tnsolilo atmosfere e la 

sensualità li ggora < omo lo 

sbuffo di un piumino di t pria 

hiffws Nii>htf> uno spellatolo 

da raccomandare soprittutto 

alle signore in iliziose e non o 

1 tutti gli uomini idorabili < o 

un 1 protagonisti 1 he non si 

prendono Iroppo sul seno 

Mozart-Bach 
Bella voce 
che riempie 
una chiesa 

ERASMO VALENTE 

• • [ìn<\ voce capate da so 

la di illuminare e riempire di 

canto una chiosa quella del 

soprano Elizabeth Norberg 

Schulz, 1 anno storso trion 
fante m Santa Maria Maggio-re 

e adesso nella 1 hiesa dei San 

lissimi A|x)stoli dove 1 ha por 

tata il ricco ciclo di concerti 

-Natale nel l-azio» E giui.la 

d.ill America la \orberg 

Si IUJIZ dove ha t alitato (a 

Chicago) nel «Ballo in ina 

v hi ra- di Verdi diretto stu 

peneiamente - dico - da Daniele Calti Conio 

slesso direUore partee ipera a Santa ( i*c ilia al 

la -Messa* k 427 di Mozart Sara protagonista 

di una serata i l i "l leder»- a Perugia partot iper 1 

poi a Salisburgo ad un-I alstaff-vi rdiano di 

ri Moda Georg Sotti 

I altra sera si e Infiala in Mozart interpretili 

do t 011 solennità e ani he e on prozieiso virino 

sismo già adombrante il clima delle grandi 

arie d opera cantando il Mottetto d xultato |u 

Pilato» K. IbS composto nel gennaio l / 7 ì pc r 

il sopranista Venanzio Kauzzini e he lo 1 anto a 

Milano tra una repln a e 1 atira dell oper 1 -I 11 

uo Siila- A ( luusuru di concerto la \orl>erg 

Schulz ha interpretato la -Cantata- di Baili 

Bwv r)l «Jane hzol (e .incora un - lubilate ) 

Gol le 111 alien I^inden» Bai h st risso piti eh duo 

tento -Cullate- e questa appartiene - risalo al 

17 W >u\ un periodo partii olarmente follie 

Un e lavit embalo (l'ornando Do Iu ta ) dui 

violini (Antonio Salvatore e Luigi De Kilippi 1 

due violoni olii (Massimo Mac ri 0 I uigt l-anztl 

lotta ì o una tromba meravigliosamente ai iosa 

d,ì Sandro Verzari sosterigone) I impegno della 

e ani.iute di lodare Dio in tutto il mondo K la 

\orborg Se hulz ha qui raggiunto momenti m 1 

git t noli avvitare il e anto in argentee spirali di 

lui e sonora Gli applausi hanno portato 1II.1 re 

phi a dell ultima parte della -Cantata stessa 

11.1 Mozart 0 Bai h st er.i inserito il giovanis 

Simo Mindelssohn (qualtordic 1 anni) del 

( olle erto pi r violino piano 

forti 1 are hi- e om[x>sto ne I 

]S_M Nato nel IS0O WwuU is 

sohn nion nel 1S17 Aeiuattor 

die 1 anni viveva in una .orla 

di "liintwt- SOSJM'SO tra il para 

diso ( perduto ; dell ola t lassi 

i a t i aifi rno (ritrovato) del 

1 ola romani ita Ben diretto da 

k i d Martin il -Coni e rio» ha 

ìvulo 1 suoi [ir* gì nel gi<< o MI 

li tic '» di i v ilio e di 1 j 1 *• 0 

Iorio brillarne".olile svolto iì.\ 

\nlonio Salvatore e V< li 1 Df 

\ ili 1 appi inclitissimi 

La chiosa dei SS Apostoli ora gri mit » Il 

[inbljlic o • e ertamenle' diverso I_UÌ quello 1 he-

affol'a I* stagioni inusu ali del'a C ipi'ule ma -

diremmo - e In sia i n pubblico non mono 

qu ili'11 ilo 1 omporl iute- ! un pubblu o i ht 

av oli 11 on .litoti'ioni e si trov 1 a suo agio .ai 

1 hi u ld ossalo allo p ireli o sodu'o pt r lerr • in 

t ItK sa più 1 In in una s ila d 1 con* orto 1-j mu 

sic 1 in i Ines 1 liberali 11 nk a peri 1 a tutti - pò 

t r i ini 1 >ir* ro ai altri IIK olivi ine nti 1 1 onlr id li 

zumi in 1 toglie in ogni taso ali evento musi 

1 il* l i sogge ztono di un rito di una 1 eri moina 

In in 111 ina uto privili LM ito dal quale uno pos 

sa riti 111 rsi 1 si la si 1 1 un buon risiili ito e ho pò 

Ir* hbe «. onsigli.m nli ssioni nuovo presso 1 e* 

stori di III itlivil.i Mitisn ili i n risultalo 1 lu per 

allo versi già pre IK e upa 1 hi vogli ) nu tt. n o 

ha già messo a front'' il |nif>blico delU ('noti 

d.uui luitzioni lilurgn he •• il pubblu e»di qui sii 

n mili st, 

imm *•' 

pur quotidiani* 

avvi iti li ì 7 die 

l'onnuio 

St.iv r 1 in Sani L;n 1 

Magoiiza 0 I iiiibiin." » 

parli doli Oratono di 

ni ili* Pi >0 in San 1, 

seppe I '1 Mare suona | 

s< t ihaldi ( 1 m| >erm I i> 

Bach 

izion IIIUSR ali 

01.1 l ' ider urne 
t he 

I l i 

'lo ili* Jl music isti di 

1 se guono la st t onda 

\ il.de eli Bai b Doma 

1 H omo I organista G u 

) ìgmi ' l i P ileslrm 1 I re 

>* Le r Pie hbe II Zipoli < 

Al Quirino il «Pinocchio» del Teatro delle Briciole 

Pensieri di... legno 
• • Sara sul pali ose ente o e li I 

(Quirino eia stasera fino al ì 

gennaio il '•'tntxt/no finn.do 

d il leatro deili fine ioli 1 lu 

et ili l.nnlia Romagna giungi in 

questi giorni a Koina pi r pre 

si nta re 1! risiili ilo 1 insu un 11 

motivo ispiratore di un urtu n 

lato progetto intitolato -Li ma 

tona e il suo doppio- Realizza 

dt lo v orso anno pi r lo se noi* 

e lai itta di Parma 1 iniziativa si 

0 svolta ira 1 onferenzo ini 011 

tri mostri spellatoli e la bora 

t<;n Pi r l.i elr inimaliirgi 1 di 

Bruno Stori I 1 regia di I 1 tizia 

Oaiintavalla le niusie lu eli 

\ 1 ssandro Nidi 1 1 e ost imi di 

\ vi lina Banlli qtie st ultirn 1 

rappresi illazione 1 una lapp 1 

importanti pi r la l'uupagni 1 

1 he lavora da s* mpre sfruttali 

dt e la malori., combinando 

animazioni e attori P e osi ali 

e he e soprattutto qui gli inter 

pn h in e in 11 ed ossa imitano 1 

burallim e e OIDI «Pinot 1 hi 

umani' si rive ! ! e itro di III 

Brìi ioli -ro'roc odono alla le­

gnosità agli si alti al rumore 

prodotto dal loci are altra ma 

fi ria s< si gii ini 1 In no si noia 

e h' Mastro ( iliogia M mota 

finn o 1 ut ignoto I f )niiiio di 

burro i tu ppello sii sso assu 

mono sul pali o un ispe-tt< > 

partii 1 »! ir* ti unto liJ sguardo 

b» ri'lisso pi z/i di 1 orda legati 

11 polsi e - ni hiod ih- alle gì 

nix 1 hi 1 '* sotto I 1 p irmi e .1 

pi nsie tuli li guo 

I a v 0111 grafia di Ilo spi il 1 

1 olo eviK a una strada rotonda 

di altieri elio si fa pi ri orrore 

rincorri rido se slessa II Ini 

guaggio 0 i|iiel|o del -Cera 

una volta e 1 tolon hanno 1 o 

me luli ro un rosso ae 1 evi e lu 

dipingi il (noe o la hoi'i t di I 

tratto la e isa teatrino luogo 

eli I rai cenilo P poi alfieri la 

gliati ancora vivi e narranti 

e fu si appaile) f)ossibi!i prota 

gollisti e Ite e ere ano un diverso 

destino Di s|M'ttaiolo eoo 

prodotto e on E milia Romagna 

teatro ve de sulla st ena Anna 

•Vnadori P mia ( ro< i tu Clan 

dio (inaili Morello Rinaldi e 

Li n fra ut o I aitza Sara ra fiore-

sentalo al ti atro (Juirino oggi 

il I e il ', gì linaio alle- 17 111 e il 

J gennaio alle 20 tr> 1 / / , De 

Un musical 
tra terra e cielo 
IBI Quaranta giov un dili t nato rientra noli ambito della 

tanti impegnati in un pie t olo manifestazioni -Augurio pi r 

grande musical .1 mela strada un anno migliore" organizsala 

fra Roma e Bmadvvav Sono del grup|>o-Ceni sis» in 1 olla 

questi li promesso di Or// <> borazuine 1 on il Io itre> di 11 O 

un' in iena uno spellai olo dt pi ra Ispirandosi al pensiero 

bini licenzi OH va in si 1 uà di I hlosofo f nk l nkson t antri 

questa s i r i al ti ilro dOI \ i i o l i ! unbientato lo spettai olo 

qu ino ( pi izza Manfredi I 111 in una zona intermedia fra ter 

ti) Il tosto 1 la music a sono di ra e 1 10I0 in e 111 duelo inOal 

loan O.illev D fgn IZIO < ho ti 1 lev <o possibile esplorare e 

e tiralo .me ho la li già un nln dehniri molti laltori variabili 

1 enlusi isuioi 1 lo hanno ines ni Ita viti terrena dovi Mitti 1 

so questi ragazzi del 1 entro veri desideri sono esaudì1! 1 

1 ullurale Rixi a ha 1 he i\,\ tre dove I t se ala di 1 v don li rr< in voli mi in qui st j iiun\ 1 un s 

anni ogni dotili un 1 si ir islot vii ne ibbainlou.it 1 I 11 non e s 1 m st < n i I 1 n gì.' 1 li 1 ni on 

111 ino in t alitanti 1 ba n r ni I allruisnio insomma s<ino 1 Irato diversi osi u . ili ( i h min 

pi r il ire v ila allo spettai olo I w 11 protagonisti ili < )tn 1 <mn 111 ofli rio qui sto |< itn • H 1 • >ul 

ricavali della s t r i l i vi rr inno h'iìt* l o .pi ti u olo i st ito io 111 dalle v n i i i t ' i uno da 

devululi in lavore di II I UH O pn si ni,ito in ini' pnm 1 lo to ^|i> on fu IIM ,11 1 ,uov m . 

(}m st iniziai iva naia ali in >i se 1 usi J si tli'inbri pre sso le lei ibi IMI no itov ito 1 p 1 e o .1 t ni 

IMI I dt I pili Hit e o Vololi' 1 (Ile tcqill llbllle vllP-.lgllldl I ! 1 0 gi.i IH 1 up ilo d i un il i« 

I protagonisti di-«Qui come in tuia 

liìi- ^-m**r 

pi 1 H ilio II pn gì " 1 1 11 a > 

1 in tri inni I t coni ludi 

• in 1 on I inti n'o di ' m ' il 1 

IH il ' /oli I li I uoll ld NIKI 1 1 

v< ii'lui ili 1 ip 11 1 d, i 1 »mvoi 

is n opi '"t.tlo 1 »M< iv un I n 1 

- 01 uni .s 1 OH inno ' i i iv in 

.vinte 1. [ r i ) ! 
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